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Per gli azzurri gli «europei» cominciano praticamente oggi a Torino 

Depennato Cabrini la formazione dovrebbe essere quella del secondo tempo con la Spagna (con Benetti) - Beppe 
Baresi pronto in panchina - Causio giocherà - Il commissario tecnico attende dai « suoi » un'impennata vincente 

COLLOVATI con il C.T. anurro BEARZOT 

La nazionale ha lasciato il ritiro di Pollone 

Il et. 

Bearzot: Càbrmi fuori 
per necessità tattiche 

difènde le proprie scelte - Giuseppe Baresi in panchina 

; Nostro servizio „.,. 
POLLONE — Gli azzurri han­
no ieri lasciato definitivamen­
te il ritiro di Pollone dopo 22 
giorni. Hanno lasciato il Leon 
d'Oro, sempre' più somigliante 
ad una inaccessibile fortezza 
(dorata). Hanno lasciato ran­
cori, polemiche, battibecchi, 
litigi. Questi litigi (ahimé) 
hanno coinvoolto uno po' 
tutto l'ambiente: giocatori, 
giornalisti, gestori di hotels, 
per non parlare -poi di com­
missari tecnici. Lasceranno in­
fine anche una consistente 
fetta -di speranza europea? . 
Questo non si sa ancora Jtoc-
chiamo.ferro™). Di una cosà, 
però, siamo sicuri. Che in ca­
so di insuccesso contro i «leo­
ni » di sua maestà britannica 
la regina, Enzo Bearzot e 
qualche suo intoccabile fe­
delissimo (Causio, tanto per 
fare un nome), diranno mol­
to probabilmente good by » al 
proprio futuro azzurro. Più 
che mai nella bufera il no­
stro commissario tecnico si 
presenta per la consueta con­
ferenza stampa, dopo aver di­
retto l'ultimo allenamento al­
lo stadio Lamarmora. Chissà 
quanto caccerebbe di 'tasca, 
pensiamo malignamente, se 
potesse sottrarsi a questi do­
veri (specialmente in queste 
ore di polemica post-Spagna). 

Per arima cosa gli viene do­
mandata la formazione anti-
England. «Non la don è la 
sua secca risposta. Come ini­
zio non c'è male. « Tutt'al più 
vi posso dire che sono confer-
moti i 16 elementi del Meaz-
za.». Non è molto, ma è sem­
pre meglio di niente. Poi il 
nostro e t . intuendo che i cro­
nisti sono lì non per curiosi­
tà personale, ma per dovere 
di lavoro e quindi dì informa­
zione, corregge il tiro e ag­
giunge: «Vi posso comunque 
anticipare che rispetto alla 
partita contro la Spagna, ci 
sarà l'esclusione di Cabrini e. 
rimmissione nella rosa dei 16 
di Giuseppe Baresi a. Evviva! 
Il nostro C.T. sta evidente­
mente ravvedendosi fra l'in­
teressata esultanza della 
stampa presente! 

L'esclusione di Cabrini è 
motivata da scelte tattiche? 
gli domandiamo. « Bravissimi. 
Avete colpito nel segno. Ca­
brini non è che lo lasci fuori 
perché abbia giocato male gio­
vedì contro gli spagnoli,' anzi. 
Ma dovete capirmi », incalza 
ormai a lingua sciolta Bear­
zot. «Gli inglesi adotteranno 
una tattica particolare e im­
bottiranno presumo,la forma­
zione di centrocampisti. Che 
me ne faccio io allora dei ter­
zini? Ripeto, si tratta sola­
mente e esclusivamente di 
scelta tattica». Questo l'aveva­
mo proprio capito». Ma Gen­
tile, insiste il solito cronista 
pignolo, Gentile che d sta a 
fare? 

Risulta che sia anch'egll 
terzino di ruolo. « Gentile mi 
può giocare sia sul tornante 
che in qualità di secondo stop-

ver*. 
Insomma Bearaot questa 

" formazione proprio non ce la 
vuol dare, domandiamo tutti 
in coro. « Niente da fare, ami-
cL La si saprà soltanto poche: 

ore prima l'inizio della gara ». 
-Nostra impressione è però 

che giochino gli stessi undici 
che. hanno ultimato 11 con­
fronto con gli iberici, vale a 
dire: Oriaii terzino e inseri­
mento di Benetti in media­
na.: • -- "•"•'• . ' ' ~ • 

Bearzot, come sta Causio? 
«Causio sta benone» rispon­
de Enzo con aria stupita. E 
Tardelli? «Pure lui benone», 
replica secco. «Stan tutti be­
none, ci mancherebbe,-. D'al­
tra parler quando qualcuna 
dei rogata ha mal di pancia 
vien subito à dirmelo, state 
tranquilli». '.> *• -.-• 

Bene considerando che stan­
no tutti benone vuol dire che 
contro questi inglesi sarà una 

' passeggiata o giù di IL., un'ul-
; Urna domanda Bearzot. 
?' «.Prego, sono qui per que­
sto». Purtroppo, aggiungerem­
mo noi. In caso di incidenti 
provocati da questa aristocra­
tica tifoseria inglese, accette­
rebbe un 20 a tavolino? «A 
me piace vincere solo sul cam­
po! ». . ' 

Con questo proclama che 
sa di guerriero antico. Bear­
zot si congeda e se ne torna 
al «Leon d'Oro» di Pollone. 
La nostra' sensazione però è 
quella che si rechi di corsa al 
vicino santuario d'Oropaad 
accendete-una candelina alla 
Tergine nera. 

Renzo Pasotto 

Dal nostro inviato 
TORINO — Per la naziona­
le di. Bearzot gli « Europei » 
cominciano dunque oggi. E' 
la convinzione del C.T.,- la 
speranza degli ottimisti, ' la 
constatazione obiettiva del 
critico. Archiviati infatti 1 
risultati del primo turno, al­
meno per quanto riguarda il 
girone degli azzurri, non c'è 
che da attendere quelli del 
secondo per qualsivoglia in­
dicazione che non abbia il 
sapore fatuo dell'approssima­
to o ' le gambe corte dell'az­
zardo. Tutto come all'avvio 
quindi, anche se alla luce 
dei due' pareggi 91 Torino 
e di Milano 11 metro di giu­
dizio, ad esempio, per quel 
che riguarda Belgio e Spa­
gna è naturalmente e no­
tevolmente cambiato. S'era, 
infatti, parlato di « outsl-
ders» senza molte ambizio­
ni. Ed era già una diploma­
tica concessione, ed ora si 
parla Invece, senza "riserve, 
di possibili « protagonisti ». 
Verità vuol che si dica, in­
fatti, che l'uno è piaciuto 
più del « ba ban » inglese e 
che l'altra ha messo in no­
tevole difficoltà gli Italia­
ni, padroni di casa e dun­
que, quanto meno psicologi­
camente, su un plano di van­
taggiosa preminenza. • ' 

Come la cosa sia potuta 
accadere contribuiranno giu­
sto oggi a dire e l'Italia e 
l'Inghilterra che qui a To­
rino scenderanno a impietoso, 
per essere decisivo, confron­
to. Chi lo perde è «cout», e 
può metaforicamente far le 
valigie. Con quanta appren­
sione dunque ci si accingano 
è facile capire. Gli azzurri, 
sappiamo, vengono dal con-
testatissimo match di San 
Siro con gli iberici. Dopo un 
primo tempo dignitoso, sul 
piano del ritmo e della de­
terminazione se non del 
tutto su quello del gioco, 
poi il crollo progressivo fi­
no al punto di dover rin­
graziare la buona sorte se 
l'irreparabile non è - accadu­
to. Due o tre giocatori. Cau­
sio, Cabrini e Grazianl tan-

,to per fare dei nomi, visto-
'samente sotto uno standard 
di mediocre sufficienza, una 
prestazione globale sindaca­
bile sotto ogni aspetto che 
non fosse quello dell'impe­
gno. Da qui i giusti, sacro­
santi rilievi della critica sa­
na; da qui, come era inevi­
tabile attendersi, le sparate 
ad alzo zero degli opposito­
ri per partito preso. 

A Bearzot, comprensibil­
mente amareggiato per cer­
te sadiche bordate, nel suo 
ritiro di Pollone sono rima­
ste trentasei ore di.riflessio­
ne. A mezzogiorno di ieri 

.avrebbe dovuto dare, secon­
do la prassi di una ormai. 
lunga tradizione, la nuova, o 
la vecchia, formazione. Cono-, 
scendolo, in tutta la sua 
buona fede e In tutta la sua 

i testarda coerenza ' a certi 
principi, gliene sarebbero ba­

s t a t e anche meno: per an­
nunciare la vecchia. Tirato 
invece per i capelli, ha scel­
to di riservarsene altre ven­
tiquattro per stilarne una 
in qualche verso « nuova ». 
Nuova, precisiamo, per mo­
do di dire, visto che sul no­
mi di quella vecchia finirà 
per tirare un unico rigo. Ri­
spetto a San Siro uscirà so­
lo Cabrini. E le ore che gli 
restano serviranno per sta­
bilire chi dovrà esserne il 
sostituto. C'è chi molto sem­
plicemente pensa a Baresi 
Giuseppe, quello dell'Inter. 
E chi invece, i, più vicini al 
vero sembra, pùnta su Oriaii 
terzino e Benetti, 11 nonno 
nuovo del calcio italiano. 

Per Causio, Invece, sembra 
proprio non se ne debba. fa­
re niente. Si gioca a Tori­
no, 11 personaggio è scomo­
do, Bearzot tiene convinci­
menti solidi, amicizie vere, 
piedi di piombo," tali cioè da 
non intrigarlo minimamente 
al rischio. E tiene pure fa­
miglia. Per cui Altobelll può 
fiduciosamente attendere in 
panchina che le circostanze 
alutino e anticipino 11 suo 

turno. Per il. resto, precisa­
to che gli auguriamo tanta, 
tanta fortuna per l'« impen­
nata» che si attende dal 
«barone» in cambio di que­
sta cieca fiducia «ad oltran­
za », pensiamo, abbia fatto 
pure bene a non mischiare 
alla rinfusa il mazzo come 
da certe interessate parroc­
chie gli si chiedeva. 

L'Inghilterra in fondo, an­
che se. non poco ridimensio­
nata dai belgi, resta per noi, 
suoi avversari « preferenzia­
li » di sempre, la grande In­
ghilterra. e affrontarla in 
formazione « sperimentale » 
sarebbe senza 3lcun dubbio 
sciocco ancor prima che dan­
noso. • • • » . • - . 

Torino, tra ; l'altro, è cit­
tà che porta bene, di norma, 
agli azzurri. C'è in più II fat­
tore, non del tutto trascura­
bile. della geopolitica. E c'è 
infine l'atmosfera tipica da 
« ultima spiaggia » a solleci­
tare anche le pelli meno 
sensibili, a incentivare an­
che le mentì più pigre. Di­
sperare dunque è fuori luo­
go. Rassegnarsi ancor peg­
gio. Se la Spagna ci ha tol­
to qualche ambizione di trop­
po, l'Inghilterra di Keegan 
potrebbe anche restituircela. 
Certo, dopo il match di San 
Siro è un po' far forza alla 
ragione, sperar tanto, ma se 
è vero, come spesso è vero, 
che ogni partita è un capi­
tolo a sé, anche quella di 
stasera con gli inglesi non 
dovrebbe essere, In parten­
za persa. A stasera, allora. 

Bruno Panzera 

Cosi a Torino (ore 20,25 in TV) 

Italia 
ZOFF (1) 
GENTILE (7) 
ORIALI (14) 

" BENETTI (11) 
COLLOVATI (6) 
SCIREA (9) 
CAUSIO (19) 
TARDELLI (15) 
GRAZIANI (20) 
ANTOGNONI (10) 
BETTEGA (18) ' 
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Inghilterra 
CLEMENCE (1) 
NEAL (2) 
SANSOM (3) 
THOMPSON (4) 
WATSON (5) 
WILKINS (6) 
KEEGAN (7) 
COPPELL (8) 
KENNEDY (18) 
BIRTLEB (21) 
WOODCOCK (11) -; 

• . . . • . v . . - . . . • • : . , ' : 

Venerdì sera, in « Euro­
gol », la rubrica televisiva 
che avrebbe dovuto essere 
dedicata ai gol segnati nel 
corso degli europei di calcio, 
ma che — per mancanza 
di materia prima, i gol ap­
punto — è stata dedicata al­
l'intero ' scibile umano,' ha 
trasmesso anche un in­
serto filmato girato in casa 
di Paolo Rossi mentre gli • 
azzurri affrontavano •— se 
così' si può dire — la Spa­
gna. 

Paolo Rossi aveva la fac­
cia che^ sembrava un campo 
appena arato. Ma non era la 
interiore lacerazione per il 
suo dramma gtudiziario-spor-
tivo a motivare quell'espres­
sione tormentata, in certi 
momenti addirittura scon­
volta. Erano i brufoli che di-

e di Pablito 
lagavano come un esercito 
inarrestabile. E non si capi-

- sce perché — uno più uno 
ì meno non fa differenza — 
.Pannello non ha raccolto le 

firme per fare un referen­
dum onde abrogare anche 

Tiene giovanile. 
- Comune lasciamo perdere 
0 grande abrogatori Paolo 
Rossi, si diceva, infestato di 
brufolir vestito di maglietta, 
mangiava penne all'arrabbia-
ta e meditava sulle sventure 
d'Italia, Non essendo molto 

-sloquace-! non diceva cosa 
• stesse provando. Però secon­

do me provava una grande 
soddisfazfone: senza di lui la 
nazionale italiana.era uno 

strazio ma essendo un giova­
ne perspicace e riflessivo (la 
sua grande passione, come si 
è scopèrto, è quella di gio 
care a tombola, che richie­
de concentrazione, inventiva 
e sopratutto cultura: biso­
gna almeno saper contare 
fino a 90) essendo un giova­
ne riflessivo, dunque, affer­
rava il concetto che anche 

'• con lui la nazionale sarebbe 
• stata uno strazio. Però lui 
aveva il vantaggio di non es­
serci lasciando quindi aper­
ta la strada al dubbio: con 
Paolo • Rossi tutto avrebbe 
potuto essere diverso. Avrem­
mo rotto ta schiena agli spa­
gnoli, li avremmo inseguiti 

fin sull'Ebro, li avrem­
mo travolti sulla Sierra Gua­
davamo, spezzeremo le re­
ni alla Grecia. Questo — 
Pannello insegna — . e il 
vantaggio degli assenti: 

. ognuno può - sbatterli dove 
vuote, attribuendo loro qual­
siasi significato, fidando sul 
fatto che tanto la contropro­
va non c'è. Paolo Rossi è sta­
to il grande assente. Vi viene 
in mente Giovanni Pascoli? 
«Intanto nell'Epiro aspra e 
montana vanno tessendo le 
vergini sorelle del grande as­
sente la milesia lana. E il 
vento passa e passano le 
stelle*. ET lui, Pablito: 'è il 
grande assente, le sorelle gli 

preparano la maglietta di 
lana che non si becchi il ci­
murro quando tornerà il fre­
sco e il ragazzino sembra 
un poco smunto. E il vento 
passa fera ora: sono passa-. 
te tutte e due le ventate: 
quella « sanamente reazio-
noria » di Donat Cattin e 
quella liberale di Valerio Za-. 
none, sono passate e non 
hanno mosso nemmeno una 
foglia), ma U guaio è che 
passano anche le stelle. Di­
ceva Cronin che' le stelle 
stanno a guardare. Paolo 
Rossi — la stella più fulgida 
del nostro calcio — stava a 
guardare e mangiava penne 
all'arrabbiata. Cercate di ca­
pire almeno il menù, povero 
figlio. ' 

kim. 

Nel doppio Panatta e Bertolucci rischiano di perdere con gli svizzeri 

Davis: qualificati, ma che fatica! 
Un'autentica maratona - 7-9,10-8,1-6, 6-4, 6-2 il punteggio 
finale in favore degli azzurri - Inutili i 2 singolari di oggi 

Acquistata 
dal Perugia 

l'ala De Rosa 
PERUGIA — 11 D A dd Pe­
rugia, Ramaccioni ha reso 
nota ieri, l'acquisto dell'estre­
ma De Rosa dalla Ternana. 
Con l'Ingaggio dell'attaccan­
te e con l'affidamento della 
conduzione tecnica a Renzo 
Ullvteri la società umbra, che 
netta prossima stagione parti­
rà con una penalizzazione di 
5 punti, inizia la ricottruiio-
ne della squadra, 

Dal nostro Inviato 
TORINO — Da come si era. 
messa dopo il primo Singola- ' 
re vinto con irridente facili­
tà da Cofradino Barazzutti 
su Heinz Gunthardt pareva ' 
che Italia-Svizzera dovesse es­
sere una passeggiata e inve­
ce c'è mancato un pelo che 
ieri Adriano Panatta e Pao­
lo Bertolucci perdessero il 
doppio. La storia del. doppio 
italo-elvetlco è davvero atra-; 
vagante e straordinaria. Mei \ 
primo set, con Panatta che 
aveva la consistenza di un 
ectoplasma e con Bertolucci 
che stentava a tenere insieme 
la barca, gli azzurri si sono 
fatti raggiungere e superare 
dopo aver condotto 3-0. 52 mi­
nuti e ai fratelli Markus e 
Heinz Gunthardt riusciva il 
colpaccio (9-7). Ma siccome 
ogni cosa è relativa giova ri­
cordare che Heinz, che è più 
giovane e più bravo di Mar­
kus. ha vinto quattro tornei 
di doppio in questa stagione 
e che possiede la capacità di 
Integrarsi perfettamente con 
qualsiasi compagno. La cosa 
gli è naturalmente riuscita 
anche col fratello. 

Nel secondo set Adriano e 
Paolo si sono fatti raggiun­
gere dopo aver condotto 4-0. 
Hanno comunque vinto 10-8 
dopo 61 minuti di gioca Pa-, 
natta sempre a bighellonare 
per il campo e Bertolucci a 
tentare di metterci delle pez­
ze. Ma con fatica, con sem­
pre maggior fatica. 

Stravagante anche la terza 
partita, con 1 due svizzeri che 
sembravano marxiani e con 
1 due azzurri ad accelerare la 
fine per giovani del riposo e 
tornare sul campo con meno 

malavoglia. Nel terzo set in­
fatti la mavoglia di Adriano 
aveva orinai sopraffatto e 
contagiato anche Paolo, che 
non ci capiva più niente. A 
un certo punto la gente ha 
cominciato a fischiare, incre­
dula di quel che gli accadeva 
di vedere. 

H riposo ha giovato ai due 
azzurri che si sono subiti una 
strigliata dal capitano Vit­
torio Crotta. Eppure la quar­
ta partita, a ribadire la stra­
vaganza di questo Italia-Sviz­
zera imprevedibile e perfino 
divertente, si era messa ma­
le per gli azzurri. Qui infatti 
Adriano è tornato ad essere 
il "grande giocatore che gli 
spòrtivi conoscona Ma è tor­
nato ad essere se stesso, men­
tre Bertolucci si stava lenta-
niènte ' trasformando ih un 
tennista di terza categoria, 
proprio mentre gli elvetici 

Giannini svetti 
nelle prove 
al Mugello 
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gettavano via il match. E* 
andata così: sul 3-4 per gli 
ospiti e con Paolo al servizio 
— e Paolo sembrava addirit­
tura terrorizzato — gli sviz­
zeri si sono trovati in vantag­
gio 3040 grazie e un doppio 
fallo' dell'ormai spento Berto­
lucci. Heinz ha sbagliato la 
risposta al servizio successiva 
e il vantaggia che sarebbe 
stato determinante e avrebbe 
certamente deciso il match, è 
sfumata Paolo ha cosi potuto -
mantenere il prezioso punto 
e respirare di sollievo. 

i Markus Gunthardt, non 
abituato a giocare partite di 
questo livello, non c'era più. 
E il fratello doveva ormai 
essersi convinto che non 
c'era più nemmeno una par­
tita da vincere. Sul 4 pari 
è andato a] servizio Markus. 
cotto a puntino. Gli è riu­
scito perfino di sbagliare 
uno smash che non avrebbe 
sbagliato nessuno. E Panatta 
è diventato un gigante. In 
34 minuti M per i nostri. Era 
chiaro che gli svizzeri non 
potevano reggere. Adriano 

" non sbagliava più, anzi anni­
chiliva gli avversari con acro­
bazie da circo, tirando anche 
su il morale dell'ormai svo-
gliatissimo e stanchissimo 
compagno di cordata. 

| L'ultimo set è infatti abba­
stanza rapido e dura 28 mi­
nuti producendo un punteg­
gio netto: 8-2. La gente ap­
plaude freneticamente Pa­
natta che sente la partita, 
che vive la partita, che ha 
smesso di bighellonare sul 
terreno Incapace di coordina­
re se stesso col poco coordi­
nato Paolo Bertolucci. 

Chi avrebbe immaginato 

in gioco 
A S. Siro (ore 17.45 diretto tv) di fronte le ex cenerentole 

Anche per Spagna e Belgio 
c'è di mezzo uno finale 

Gli iberici faranno a meno di Asensi - Thys ha escluso Van der Elst 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Erano state an­
nunciate come due squadre 
dal ruolo ben preciso nel co­
pione del girone B degli 
« Europei » e invece, sovver­
tendo il " pronostico, Spagna 
e Belgio hanno dimostrato 
di saper contrastare, e de­
gnamente. quell'Italia e quel­
l'Inghilterra giudicate, forse 
troppo frettolosamente, le 
« mattatrici » del girone. 
* San Siro oggi ospita l'In­
contro tra due squadre, ap­
punto Spagna e Belgio, che 
sul terreno di gioco hanno 
saputo dimostrare il loro va­
lore e quella che si prean­
nunciava come accademica • 
esibizione tra due «ceneren­
tole », ci sembra invece • do­
veroso inquadrarla come par­
tita di pari importanza con 
l'altra che andrà in scena al 
Comunale di Torino. 

! Nell'occasione,' la Spagna 
forse dovrà-rinunciare all' 
apporto dell'acciaccato Asen-
sl (Del Bosque o Ura i pro­
babili sostituti), autentico pi­
lastro della formazione ~ di 
Kubala. ' Certamente la squa­
dra iberica, nel caso, accu­
serà notevole « handicap*, 
ma dopo la bella prova for­
nita al cospetto degli az­
zurri, gli spagnoli hanno tro­
vato quella riduca nei propri 
mezzi indispensabile per sop­
perire, grazie all'impegno di 
tutti, alla mancanza del lo­
ro uomo tecnicamente più 
dotato. -.•'". 

Se non fosse per qualche 
piccata polemica che conti­
nua a infastidire l'ambiente 
della squadra spagnola. Ku­
bala potrebbe essere autoriz­
zato a lanciare, proclami. La 

~ sua formazione, contestata 
al momento delle scelte, è 
stata poi elogiata dalla cri­
tica spagnola e -applaudita 
dal competente pubblico, mi­
lanese. Ma Kubala è uomo 
realista ed ai proclami pre­
ferisce un oscuro lavoro psi­
cologo) per ridonare l'indl-

Cosi in campò 
SPAGNA BELGIO 

Arconada 
Tendlllo 
Gordlllo 
Miguel! 

Alesanco 
Zemora 

Saura 
Uria 

Satrustcgui 
Cirdenosa 

Dani 
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PUH 
Gerels 
Mlllecampt 
Meeuwt . 

. Renquln 
Cools 
Van der Eycken -
Van Moar 
Wellens 
Van de Bergb 
Ceulemant 

Carver (Olanda) ' J 

I N PANCHINA 
fola. 11) Del 

. 12 ) Juanlto 
Belgio: 1) 
ten*. 15) 
meni, 22 ) 

. I l 

: Spagna: 22) Ar> 
Bosque, SS) Olmo, 
5) Santillana. • 

Gusterj, 13) M. Mar-
Verheyen, 17) Mom-
R. Martens. 
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spensabile concentrazione al 
suoi uomini facili agli entu­
siasmi. Ne sono chiaro esem­
pio certe dichiarazioni fiere 
e ottimistiche rilasciate nel 
ritiro di Varese da alcuni e-
sponenti delle « furie rosse ». 

Sono affermazioni dettate 
dall'estrema sicurezza e da 
un pizzico di vanità. Quando 
infatti si descrive la compa­
gne belga come «una buona 
squadra di seconda divisione 
spagnola » è inevitabile dire 
che la presunzione è suben­
trata, e in maniera evidente, 
alla rassegnazione d'inizio 
torneo. Sinora, in - quel • no­
vanta minut contro l'Italia, 
l'undici di Kubala ha costi* 
tuito gradita sorpresa, ma 
questa costatazione non do­
vrebbe autorizzare ad espri­
mere valutazioni ben lontane 
dalla realtà. Una realtà che 
parla di un „. Belgio tattica­
mente ben impostato, con 
buone ndividualità e in pos­
sesso di condizione fisica ec­

cellente," vista la facilità con 
la quale la compjagine di 
Guy Thys è riuscita a bloc­
care l'Inghilterra, mediocre 
sin che si vuole, ma non cer- . 
to scesa in campo con spiri­
to rinunciatario. 

Sarà quindi, quello tra Spa­
gna e Belgio, un match tut­
to da vedere. Una partita che 
si prospetta equilibrata ed 
avvincente. A San Siro scen­
deranno in campo due com­
pagini in grado di onorare 
lo spettacolo. La posta in pa­
lio per ambedue le formazio­
ni è alta: si tratta di sfrut­
tare la probabile occasione d' 
approdare alle finali e di san­
zionare il sigillo d « rivelazio­
ne»'di questi campionati eu­
ropei. E' questo . l'obiettivo 
principale di spagnoli e bel­
gi. Un'ambizione che anche 
ieri il tecnico fiammingo ha 
ritenuto doveroso di precisa­
re. nel ritiro di Ivrea, quando 
ha dichiarato: « Affrontere­
mo. la Spagna con la stessa 
determinazione e le. medesi­
me preoccupazioni che han­
no contraddistinto la nostra 
partita con l'Inghilterra. Si 
tratta di ribadire che anche 
il Belgio occupa un posto di. 
rilievo nel panorama conti­
nentale: Noi, a questo punto, 
possiamo solo progredire ». 

Thys ha intenzione di e-
scludere Van Der Elst, l'at-
tacante già acquistato dal 
Cosmos, ma che nel confron­
to con l!Inghilterra è risulta­
to Il peggiore. E non inten­
de nemmeno concedere la 
prova d'appello al suo «fuo­
riclasse ». in campo vuole 
giocatori in forma perfetta 
e Can Der Elst potrebbe la­
sciare il posto a Willl Wellens 
dello Standard di Liegi. Un 
comportamento, quello .. del 
tecnico belga, che qui in Ita­
lia troverebbe severi censori. 
ma che certamente, non si 
può descrivere come autole­
sionismo. ^ .•• • i' •"' • • 

Lino Rocca 

#) PAMATTA • BERTOLUCCI: feri m « hMm csevfeH 

tanta fatica per battere due i sposta decente al servizio. 
buoni atleti, apparentemente 
disposti al sacrificio? C'è da 
chiedersi Infatti se Panatta 
e Bertolucci siano ancora 
un doppio da Coppa Davis. 
Se gli capiterà di affrontare 
degli avversari veri — con 
tutto 11 rispetto per i fratelli 
Gunthardt — non si vede co 
me possano'cavarsela. Panat­
ta è sempre amatissimo dalla 
gente. Che gli perdona tutto, 
che si contenta dell'acroba-
sia e chiude gli occhi davanti 
agii errori più banali. Panat­
ta nel primo «et non è riu­
scito ad azzeccare una ri-

Ha utilizzato malamente pal­
lonetti difensivi. Non riusci­
va nemmeno a sfruttare la 
sua celebre battuta, che sa-
essere micidiale e precisa. 
Alla fine si è riconciliato con 
la gente che lo aveva fischiato. 
Ma restano 1 dubbi sulla sua 
conslsteruta. E vi ricapitolia­
mo il punteggio della ma­
ratona di Ieri: Panatta-Berto-
lucci battono Hemz-Markus 
Gunthardt, 7-0. 104, 14. tH. 
6-2.. In tutto in tre ore e l t 
minuti. iuila-Svlssera Ut. , 

•tomo Musumec 
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AGRIGABET71 SpA - Società di servizi per ragricoHura - Milano • Via Plinio 1 

; (Piza Lima)-Tei 02/220374-209540 . 

In accordo e collaborazione con 

MONTEDISON SERVIZI AGRICOLTURA SJUL (MSA.) perrassfstenai tecnica, progetta­
zione impianti e servizi, fornitura di prodotti - IBI ISTITUTO BANCARIO ITALIANO ricer­
ca e strutturazione delle forme di finanziamento più opportune e assistenza bancaria -
GADOLA SPJL COSTRUZIONI per la progettazione e la reanzzazione di costruzioni e ri­
strutturazioni degli edifìci rurali - SO.GEJMJ. S.P.A. società per rimpianto e • servizio dei 
mercati agroalimentari all'ingrosso - CONSULTA FINANZIARIA SP.A. assistenza nel rias­
setto giuridico e amministrativo di aziende agricole e definizione dei relativi programmi 
dì copertura finanziaria • Organizzazione dì consorzi dì azionisti e collocamento titoli -
GABETTt S JLS.- DIVISIONE AGRICOLA per la compra-vendita e KntennaJiazione di azien-
de agricole in Italia e Germania Ovest. T 

II terreno agricolo è un bene sicuro 21 cui valore reale 
non subisce gli effètti negativi dell'inflazione. 

La gestione del bene "terra* richiede professionalità ed 
informazione. Il futuro promette soddisfazioni ai 
proprietari agricoli che sapranno ben utilizzare le 
opportunità offerte daRe. nuove tecnologie e dai 

.nuc^proc^ 

A chi desidera acquistare uria prò- .. A chi possiede una proprietà agri* 
prie tà agricola cola . 

Da! 1966 ad oggi H valore del terreno 
ad «so agricolo è cresciuto in media del 
25% airanno. 

t reddito anche in sg ì̂cortura è_pro-
porzionate alle capacità ansiMiìsIistiva • 
imprenditoriali. L'Agrigabetti è oggi in gra­
do di valutare, ristrutturare e condurre le 
vostre aziende agricola anche avvalendo­
si dette migliori e più speciaizzate colla­
borazioni e consulenze. 

I le ir ars traacspn per ragr cotture a 
causa dalo snajppo dette area urbane ed 
industriali, diminuiscono sempre di più; of­
fre saoooettari vengono sottratti ogni an­
no ala coltivazione. 

LlnvesBmeiTto m "BEN! ALSOLE* si 
è spesso rilevato una scelta saggia sia par 
chi rna perseguilo fontuttiawrtbeniaw 
per chi rha inteso come componente di 
un pài ampio piano di invasisi»irto. -

L'aggiornamento tecnologico ed or­
ganizzativo richiesto dalla moderna ge­
stione di aziende agricole diviene ogni 
giorno più complessa: "stare al passo" ó> 
sutta diffide specialmente a chi non si oc­
cupa di agricoltura. 

Wm W nostro Irrtenrerrto iniziate età à i o 
cessiva cosaborazione sistematica VI 
consentirà di migfcxafe ta conduzione ed 
i risultati della Vostra azienda. 

Le situazioni locative, fiscali, legala 
finanziarie, te difficoltà nello scegliere o ri­
strutturane attrszzature. fabbricati e con­
duzione possono allontanarvi o tenervi 
tegau afta !¥os tra terra'*, • 

V t Ragioni assai varie possono Indurre 
a vendere o ad acquistare nuove-terre, la 
possjbaytà offerte da un gruppo specialz-
aato in campo agricolo permettono co­
munque • riesame déta reale situazione 
da un più afnpioa oggettivo punto di vista. 

^ H Con rAyiIyabetli potrete conoscere 
come e perchè investire oppure quanto 

. ^? Ricordwrno f nostri servizi - ' 
Arwfcievakrtazfofra-RrstnmuTa^ 

«wnìcìrstìazione - Consulenze ne^ organizzazioni di società di 
capita* e nella politica Itnenztarìe. - Assistenza tecnica - , 

Progettazione e costruzione di edifici tura*- Intermediazione e 
veJofizzazione commercia* PER L'AGRtCOOim A 

Informatevi direttamente presso là sede della AGR1GABETTI ti MILANO 
oppure presso le fifiaf GA8ETT1 in ITALIA ed in GERMANIA 
OCCIDENTALE. Richiedete I nostro opuscolo: CHE COS'È 

. L'AGRIGABETTI che illustra tutti i nostri servizi. 
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